
14 GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 2019 LA GAZZETTA DELLO SPORT

GLI ALTRI SUOI SALTI CELEBRI

13-2-2013
Real-Manchester U.

2,93 metri

9-1-2014
Real-Osasuna

2,44metri

6-7-2016
Portogallo-Galles

2,42 metri

3-5-2019
Juve-Torino

2,47metri

1-1 2-0 2-0 1-1

Serie A/ANTICIPO 17aGIORNATA

le, al 19’, Dybala aveva aggan-
ciato un cross dalla fascia op-
posta e aveva parcheggiato la
palla nell’angolino opposto
con una raffinata volée. Il pri-
mo tempo bianconero è stato
griffato da questi due gioielli e
dal Dygualdo, anche se Hi-
guain, inconcludente, stavolta
è rimasto un passo indietro.
Avere un “tridente da bar” del
genere ti consente di prenderti
qualche pausa caffè. Tipo
quella di Alex Sandro al 35’,
che aveva consentito alla Samp
di pareggiare. Anzi, Alex il caf-
fè se lo prende doppio: prima
perde palla, poi nell’affannato
tentativo di recupero passa la
palla a Caprari che segna. Ri-

vato in doppia cifra in uno dei
primi 5 campionati d’Europa,
come solo Messi nel periodo.
In gol anche Dybala. Contro la
Lazio, in Supercoppa, Sarri
oserà il “tridente da bar”? Gigi
Buffon è avanzato di un altro
passo nel mito: 647 presenze,
come Paolo Maldini. Compli-
menti.

CR7 vola
Al 45’ del primo tempo a Ma-
rassi rivediamo “La passeggia-
ta” di Chagall. Presente la cele-
bre tela in cui il pittore tiene
per mano la moglie Bella che
vola? Ecco, a terra c’è Murru e
accanto a lui, sospeso in cielo,
Cristiano Ronaldo che resta un
quarto d’ora in aria e poi
schiaccia in rete il bellissimo
gol del 2-1. Il portoghese aveva
già regalato una prodezza del
genere il 3 maggio scorso, con-
tro il Toro, quando era salito a
2,31 m da terra e galleggiato
come un astronauta prima del
gol. Non lontano da quelle zol-

L’analisi

L
a seconda esibizione consecu-
tiva del Dygualdo dal primo
minuto, in campionato, porta
la Juve 3 punti oltre l’Inter. Sa-
bato Conte affronterà il Genoa
per non permettere alla Signo-
ra di passare il Natale da sola là
in alto, come il puntale dell’al-
bero. Alla Samp il merito di
aver tenuto aperta una sfida
improponibile per valori. Cri-
stiano che segna portando i
calzoncini all’altezza delle pu-
pille di Murru rende bene il di-
vario. Quel balzo poderoso ha
certificato il ritorno del mi-
glior CR7. Forza, brillantezza e
velocità sono tornate in circo-
lo. Si è portato a 10 gol, cioè per
la 14a volta consecutiva è arri-

Supercoppa Dygualdo?
Ok conUdinese e Samp,
ma la Lazio? Cosa farà
Sarri? Ecco la domanda.

Lukaku-Ronaldo 10-10
Lukaku segna più di
CR7? Da ieri, no: 10 a 10.
È sempre Juve-Inter. A
proposito di duelli: solo
due uomini in doppia
cifra da 14 anni in una
lega top, Ronaldo eMessi

Troppi gol subiti
Un anno fa, dopo 17
turni, la Juve aveva
subito 8 gol, ora 17.
Diversomodo di giocare,
ma anche più errori.

LE 3 CHIAVI

La cronaca

Demiral ripara
e Matuidi... divora
“Gabbia” ci prova
RPrimo tempo
3’ Demiral garibaldino: perde
palla in zona pericolosa
e poi rimedia con una spallata.
19’ GOL Dybala lucida il mancino
pregiato: tiro al volo all’angolo
da posizione defilata e 0-1 Juve.
35’ GOL Errore di Alex Sandro,
doppio: perde palla con Ramirez
e poi fa “assist” a Caprari-gol.
41’ Velenosa palla di Cristiano
in area: né Higuain né Dybala
riescono ad arrivarci.
45’ GOL CR7 va in cielo, sovrasta
Murru e segna l’incredibile rete
del nuovo vantaggio Juve.

RSecondo tempo
11’Matuidi non ha lo stesso feeling
di CR7 con i colpi di testa...
Ne divora uno clamoroso.
24’ Samp vicina al pari: bel cross
di Murru, spizzata di Gabbiadini
che non inquadra la porta.
25’ Finisce il Dygualdo, Sarri toglie
dal campo Higuain e si “copre”
con Ramsey da trequartista.
44’ Lancio per Ronaldo
che anticipa uno spericolato
Audero e segno. Ma è fuorigioco.
46’ Cristiano tenta il tiro da
posizione defilata e sfiora il palo.
47’ Gomitata di Caprari al volto
di Demiral e l’arbitro tira fuori il
giallo, secondo per l’attaccante.

SAMPDORIA 1

JUVENTUS 2

PRIMO TEMPO: 1-2
MARCATORI: Dybala (J) al 19’, Ca-
prari (S) al 35’, Cristiano Ronaldo (J)
al 45’ p.t.

SAMPDORIA (4-4-2)
Audero; Murillo, Ferrari, Colley,
Murru (Augello dal 31’ s.t.); Depaoli
(dal 6’ s.t. Leris), Thorsby, Linetty,
Jankto (dal 17’ s.t. Gabbiadini);
Ramirez, Caprari
PANCHINA: Seculin, Falcone, Chabot,
Pompetti, Rigoni, Regini, Maroni,
Quagliarella
ALLENATORE: Ranieri
ESPULSI Caprari al 47’ s.t. per doppia
ammonizione
AMMONITI Jankto e Murillo per gioco
scorretto; Ramirez per c.n.r.
CAMBI DI SISTEMA: nessuno
BARICENTRO: MEDIO (52m)

JUVENTUS (4-3-1-2)
Buffon; Danilo, Demiral, Bonucci, Alex
Sandro (dal 37’ s.t. De Sciglio);
Rabiot, Pjanic, Matuidi; Dybala (dal
32’ s.t. Douglas Costa); Higuain (dal
24’ s.t. Ramsey), Cristiano Ronaldo.
PANCHINA: Pinsoglio, Perin, De Ligt,
Cuadrado, Pjaca, Emre Can, Rugani,
Bernardeschi, Portanova
ALLENATORE: Sarri
CAMBI DI SISTEMA: dal 17’ s.t. 4-3-3
BARICENTRO: BASSO (49.5m)

ARBITRO: Rocchi di Firenze
NOTE: spettatori 23.136, incasso di
222.052,052 euro. Tiri in porta 3-4.
Tiri fuori 4-5. Angoli 5-5. In fuorigioco
0-2. Recuperi 3’ p.t., 6’ s.t.

fornitore ecumenico, il brasi-
liano: due assist ai compagni,
uno agli avversari.

Samp senza sogni
Chiudersi davanti al Dybaldo è
saggio come vestirsi da Babbo
Natale davanti a un toro.Maga-
ri il toro all’inizio si distrae per
la barba,ma poi carica il rosso.
La Samp, blindata dietro con il
suo 4-4-2, anche in svantag-
gio, è parsa fin troppo rispetto-
sa della propria inferiorità. Si è
rifiutata di sognare e invece,
con il fresco bonus di un derby
appena vinto e con un prono-
stico segnato, avrebbe potuto
farlo. Immaginiamo, per
esempio, che Quagliarella e
Gabbiadini, in panca, avessero
problemi fisici, perché non si
spiegherebbe la rinuncia al
Gabbia, caricato dal gol al Ge-
noa e fresco per aver giocato
solo uno spezzone. Invece Ma-
nolo entra solo al 17’ della ri-
presa per animare il 4-3-3 del-
la vana rincorsa. Davanti al

DYBALA E CRISTIANO
TRE METRI SOPRA L’INTER
LA SAMP RESTA A TERRA
di Luigi Garlando - INVIATO A GENOVA

L A P A R T I T A

Prodezzadella Joya,poiCR7decolladopo ilparidiCaprari
Sarri lucida il tridenteepunta laSupercoppaadaltaquota

Juve in vo

L’attacco super
Il Dygualdo
ancora dall’inizio
continua
a convincere
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+69

QUAL È
L’OPERA D’ARTE

0

L’ALTEZZA DA CUI HA COLPITO DI TESTA
Cristiano Ronaldo ha colpito il pallone ad un’altezza

di 2 metri e 56 centimetri

Grazie alla
potenze delle
gambe, il salto
del portoghese
è arrivato a 69
centimetri

LO STACCO

L’ALTEZZA DI RONALDO
CR7 è alto

1 metro e 87 centimetri1,87

2,56

Cristiano Ronaldo
è rimasto sospeso

in aria per un
tempo doppio

rispetto a Murru
e Colley

La posizione dei corpi
di Ronaldo e Murru ricorda
“La passeggiata” di Chagall,

quadro conservato a San
Pietroburgo in cui il pittore

tiene per mano la moglie.
Temi del dipinto: l’amore

e la felicità.

I L P E R S O N A G G I O

di Fabiana Della Valle - INVIATA A GENOVA

Ronaldo
Sei gol in 5 gare
Riecco l’Alieno
Ranieri scherza
«Sembrava
un atleta Nba»
Cristiano a dicembre ha sempre segnato
e ora punta la Supercoppa di domenica
«La Lazio è eccellente, abbiamo il 50%»

strazioni individuali. Come
Alex Sandro ieri. L’anno scorso
dopo la 17a giornata erano solo
8 le reti al passivo. Chiaro che il
cambio di pelle e un gioco più
offensivo pretendono un dazio
da pagare, ma si può fare di
meglio. E ora Riad: il Coman-
dante Sarri, che ieri ha festeg-
giato la centesima vittoria in
Serie A, vuole il suo primo tro-
feo da juventino. Aver ritrovato
un Ronaldo che vola gli con-
sente di imbarcarsi sereno per
l’Arabia, anche se odia gli ae-
rei.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 3’30’’

Cristiano volante, Ranieri ha
dipinto una tela da realismo
spietato, che in fondo però è la
sua magia e gli ha permesso di
tenere aperta fino alla fine una
sfida impari.

Verso la Lazio
Sarri ha smontato il Dygualdo
al 24’ (fuori il Pipita), poi ha le-
vato pure Dybala, pensando
alla Supercoppa di domenica
contro la Lazio. In questa ottica
ha riposato anche De Ligt, la-
sciando la scena a un Demiral
nervoso, che nonha ripetuto la
bella prova di coppa e ha in-
dotto l’espulsione nel finale di
Caprari con una sceneggiata.
Oltre ai 3 punti e al riposo di
qualche titolare, Sarri ha regi-
strato nella colonna delle en-
trate la crescita di Rabiot e Pja-
nic, il buon ingresso diRamsey
e i minuti giocati da Douglas
Costa, opzione preziosa. In
quella delle passività finisce il
17° gol subito. Troppi, anche
perché sono stati spesso di-

I
tempi cambiano e gli
uomini si evolvono.
Parecchi secoli fa
l’esploratore porto-
gheseVascodaGama

fu il primo europeo ad arrivare
in India a bordo della sua am-
miraglia Sao Gabriel. L’alieno
Cristiano da Madeira, alla co-
stante ricerca di nuove terre da
colonizzare, è atterrato a Geno-
va, città di Cristoforo Colombo,
a bordo della sua personalissi-
ma e innovativa navicella spa-
ziale. Gli infreddoliti spettatori
di Marassi l’hanno visto librarsi
in aria quasi all’ora del thé cal-
do,quandoeragià cominciato il
primo dei due minuti di recu-
pero del primo tempo. Ha la-
sciatoMurruaosservarlo aboc-
ca aperta e con il naso all’insù,
come i bambini che si lasciano
sfuggire il palloncino comprato
in fiera e poi cercano di riac-
ciuffarlo invano, ed è rimasto
sospesonell’etereperun’infini-
tà di istanti, fino almomento in
cui il cross disegnato da Alex
Sandro è arrivato all’altezza
giusta. Un numero da extrater-
restre primadell’atterraggio ac-
canto alla bandierina del calcio
d’angolo, con il solito «siuu»
per festeggiare.

Specialità della casa
Cristiano non era mai stato a
Genova,ha impresso la suagrif-
fe con una capocciata alla CR7,
perché solo lui sa costruire certi
gol. Con la testa riesce a fare ciò
che vuole, anche sfidare le leggi
della fisica. Laperfezione si rag-
giunge con la cura maniacale
dei particolari, una pratica in
cui Ronaldo è il numero uno.
L’inserimento, il salto, lo stacco:
tutto nei tempi giusti. Cristiano
è uno specialista nella zuccata
vincente, come dimostrano i
128 centri di testa su 712 tra club
enazionale, il 18%del totale.Ha
già fatto 6 gol di testa in A (dal
suo arrivo in Italia solo Pavoletti
ne ha realizzati di più, 11). In to-
tale, 11 zuccate vincenti da
quando è alla Juve, almeno 7 in
più di qualsiasi compagnonello
stesso periodo. A maggio Cri-
stianoaveva fattoqualcosadi si-
mile nel derby, colpendo il pal-
lone a 2 metri e 31 da terra. A
Marassi si è superato, sollevan-
dosi fino a 69 centimetri da ter-
ra e arrivandoa toccare i 2metri
e 56 al momento dell’impatto
col pallone. I commenti degli
allenatori spiegano molto. Sar-
ri:«Che cosa ho pensato quan-
do ho visto quel gol? La stessa
cosachehopensatoalgoldiDy-
bala: ca**o! “Cavolo” non rende
l’idea (ridendo, ndr). Hanno
fatto due gol straordinari». E
Ranieri: «Ha fatto una giocata
chesivede inNba.È stato inaria
un’ora e mezza». Sempre la

scorsa stagione, CR7 aveva eli-
minato l’Atletico negli ottavi di
Champions con una doppietta
di testa e un calcio di rigore.

Supercoppa da alieno
La testa fa la differenza. Ronal-
do si è rimesso a segnare a ritmi
galattici dopo la delusioneper il
Pallone d’Oro, vinto daMessi. A
Genovaha segnatoper laquinta
partita consecutiva tra campio-
natoeChampions:6 reti in5ga-
re. Quando qualcuno lo mette
in discussione, lui reagisce da
campione.«Il gol è stato bello -
hadetto -. Eraunapartitamolto
difficile, la Samp ha giocato be-
ne, ma noi abbiamo avuto una
bella attitudine. Sono contento
di aver dato una mano alla
squadra. Adesso sto bene, ho
avutoperunmeseunproblema
al ginocchio, ma ora è passato.
Voglio aiutare la Juve a vincere
partite e titoli». A cominciare
dalla Supercoppa: «Abbiamo il
50%, la Lazio è una squadra ec-
cellente». Ronaldo fu decisivo
contro ilMilan inArabia,dovesi
giocherà anche quest’anno.
L’alieno ama conquistare nuove
terre, ma anche ripetersi dove
ha già avuto fortuna.
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L A M O V I O L A

di Edoardo Lusena

Demiral-Murru, non c’è rigore
Ma il caos gialli sì (dati e no)

●Al 3’ Murru giù in area:
prima sbraccia con Demiral
poi la spinta del turco, ma per
Rocchi non c’è nulla, scelta al
limite ma giusta. All’8’ manca
il giallo a Pjanic su Ramirez:
duro in ritardo coi tacchetti.

Volo irreale La sequenza che ha
portato Cristiano al gol: dall’impatto
con la palla mentre è in ricaduta
alla parabola che entra in rete IPP

olo: +3

Gigi da record
Buffon nelmito:
presoMaldini in
vetta per presenze
in Serie A (647)

Al 13’ il mani di Higuain non c’è:
spalla. Al 34’ Demiral da dietro
col ginocchio su Ramirez, solo
punizione ma il giallo ci stava.
Che arriva per il turco
giustamente al 76’ quando va
faccia a faccia con Caprari,
ammonito anche lui, dopo un
contrasto. All’89 CR7 in gol,
ma è fuorigioco. Al 92’ Caprari
ha il gomito alto, dietro di lui
c’è Demiral, ma l’ha già
abbassato quando l’altro si
butta a terra indicando un
colpo quasi virtuale. Nulla da
fare: per Caprari giallo bis ed
espulsione. Ingiusta.
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